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Il confronto e la condi-
visione di esperienze innovati-
ve e di successo nate in differen-
ti aree possono dare nuovi sti-
moli per il rilancio dei territori: 
questo il principale obiettivo al 
centro dell’incontro trasmesso 
in streaming ieri dalla sede di 
Comunità montana Valle Seria-
na e promosso dal Gal Valle Se-
riana e dei Laghi Bergamaschi 
all’interno del progetto di coo-
perazione trasnazionale «JoIN 
– Job, Innovation and 
Networking in Rural Areas». 

I Gal protagonisti 

Un progetto che unisce non solo
diversi Gal lombardi, ovvero 
Gal Valle Seriana e dei Laghi 
Bergamaschi, Gal Garda Val 
Sabbia2020 (capofila), Gal Val-
le Brembana 2020, ma si allarga
oltre i confini nazionali metten-
do in relazione gli stessi con Gal
Castagniccia Mare e Monti in 
Corsica, Gal Alt Urgell-Cerdan-
ya in Catalogna e Gal Haute 
Provence Luberon in Provenza.
L’incontro «Innovazione nelle 
aree rurali. Esperienze innova-
tive: un confronto per il rilancio
dei territori», doveva svolgersi 
in presenza in Val Seriana, co-
me segno di speranza e di rilan-
cio di un territorio fortemente 

Contrada Bricconi a Valzurio offre un’esperienza al visitatore

Dal web ai lombrichi
Quando il «nuovo»
aiuta la montagna
Il convegno. Gal in videoconferenza per testimoniare 

come rilanciare le nostre valli: il bio, le vendite online 

ma anche il completo recupero di un’antica contrada

colpito dalla pandemia. E da 
Clusone è partito infatti l’in-
contro che ha visto collegati i 
Gal partner oltre a rappresen-
tanti di Regione, e imprenditori
che attraverso le loro esperien-
ze hanno raccontato di progetti
innovativi e di successo, che 
hanno portato un beneficio per 
il territorio: economico, sociale 
o ambientale. 

«Crediamo che costruire
nuovi percorsi e strategie con-
frontandoci e collaborando con
altre realtà e contesti diversi dal
nostro possa portare un grande 
valore aggiunto», ha detto il 
presidente del Gal Val Seriana e
Laghi Bergamaschi Alex Borli-
ni. 

Doveva essere una triplice
tavola rotonda riproposta poi 
con successo a distanza con il 
racconto delle esperienze di no-
ve aziende (suddivise in tre 
gruppi-temi: Tecnologia e be-
neficio economico – Tutela am-
bientale e offerta esperienziale 
– cooperazione e sviluppo so-
ciale) e selezionate all’interno 
dei tre Gal lombardi. 

Tra le testimonianze dalla
Val Gandino «Agrigal di Adria-
no Galizzi» che ha raccontato 
della sua coltivazione naturale 
di Mais spinato di Gandino, le-
gata alla terra e alla tradizione 
del territorio: «Una produzione
bio e artigianale di cui seguiamo
la filiera dalla coltivazione alla 
vendita». 

Un’azienda in cui l’innova-
zione si trova anche nella com-
pleta digitalizzazione: zero car-
ta, promozione attraverso web 
e social, organizzazione del la-
voro digitalizzata e vendita 
online, quest’ultima fonda-
mentale in periodo Covid. 

Natura Verde è invece
un’azienda florovivaistica di 
Zogno che dal 2019 utilizza con
successo la tecnica del «vermi-
compost», ovvero humus di 
lombrico. Un prodotto naturale
ed ecosostenibile, che promuo-

ve l’economia circolare. Lo scar-
to dalle piante dell’azienda vie-
ne reintrodotto nel terreno do-
ve i lombrichi lo trasformano in
humus che viene poi anche ven-
duto.

Rolfi: innovazione e sostenibilità

Dal recupero di un antico nu-
cleo quattrocentesco in Valzu-
rio (Oltressenda Alta) nasce 
«Contrada Bricconi», l’azienda 
agricola e agrituristica dove so-
no allevati bovini di razza Grigio
alpina e prodotti yogurt e for-
maggi. Un progetto forte che ol-
tre al recupero di un’antica con-
trada punta a offrire un’espe-
rienza a turisti e futuri ospiti a 
contatto con natura e con il la-
voro dell’agricoltore in monta-
gna. Dalla Valle Imagna l’espe-
rienza della Locanda Roncaglia,
progetto che ha rivitalizzato la 
località di Corna Imagna. Tra 
le esperienze la bresciana coo-
perativa Tempo libero e la tren-
tennale storia di cooperativa 
Cantiere Verde (Val Seriana) 
che oltre alla cura dell’ambiente
ha dato lavoro negli anni a per-
sone con difficoltà di inseri-
mento nel mondo produttivo. 

Innovativo per vari aspetti
l’albergo diffuso di Ornica, nato
dalla cooperativa «Donne di 
montagna», che ha permesso la
rigenerazione del paese. 

«Promuovere l’innovazione
nelle aree rurali è uno degli 
obiettivi che Regione Lombar-
dia vuole perseguire con il pros-
simo piano di sviluppo rurale e 
con i fondi che arriveranno dal 
recovery fund – ha dichiarato 
l’assessore regionale all’Agri-
coltura Fabio Rolfi –.Innova-
zione è sinonimo di sostenibili-
tà ambientale e di redditività 
delle aziende, per questo è ne-
cessario che le istituzioni lavo-
rino per presentare piani ope-
rativi e progetti realizzabili per 
sfruttare al meglio le risorse di-
sponibili».
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n L’esperienza
della Locanda
di Corna Imagna
e delle donne di 
montagna di Ornica

n A Valzurio di 
Oltressenda Alta
si allevano
bovine di razza 
Grigio alpina

I titolari di Natura Verde, a Zogno: producono humus di lombrico L’ingresso della Roncaglia 

Bando per sostenere l’avvio
all’agricoltura dei giovani

Tra le opportunità
sul territorio nate per dare un
nuovo impulso a progetti in-
novativi legati all’imprendito-
ria giovanile nei territori rura-
li, il Gal Valle Seriana e Laghi
Bergamaschi ha recentemen-
te lanciato un nuovo bando co-
me aiuto all’avviamento del-
l’imprenditoria giovanile che
possa dare ulteriori opportu-
nità occupazionali per i giova-
ni. 

«Questo nuovo bando aiuta
a diffondere nuovi stimoli per
il territorio e in particolare per
i giovani che vogliono investi-
re con nuovi progetti sul terri-

torio rural», spiega il presi-
dente del Gal Alex Borlini. 

Il bando (pubblicato sul sito
dell’ente), con richieste che
dovranno essere presentate
entro le 12 del 15 febbraio del
2021, è rivolto a giovani di età
compresa tra i 18 anni compiu-
ti e i 40 anni non ancora com-
piuti. 

Il giovane imprenditore do-
vrà avviare un’attività (o aver-
la avviata non più di 24 mesi
prima della data di presenta-
zione della domanda) che
punti alla valorizzazione delle
risorse ambientali, culturali e
artigianali e che non comporti

lavorazioni o trasformazioni
che possano avere impatti sul-
l’ambiente. Un’impresa che
dovrà integrare le proprie atti-
vità con iniziative a supporto
delle filiere che caratterizzano
la strategia di sviluppo locale
del Gal ovvero olio, bosco, ce-
reali e alpeggi. L’importo del-
l’unico premio erogato al sog-
getto beneficiario è di 30 mila
euro. Tale è, infatti, la dotazio-
ne finanziaria complessiva
dell’operazione è che potrà es-
sere incrementata dal Gal a
fronte di economie su altre
operazioni oppure di nuove ri-
sorse assegnate al Gal stesso.

giovani e le imprese in monta-
gna - ha detto la professoressa 
Giorgi –. Rivediamo nelle im-
prese giovani di montagna entu-
siasmo e passione, tanta creati-
vità e idee brillanti. Se si è pronti
la montagna oggi può offrire op-
portunità alle giovani imprese». 
Quali i settori? Agricoltura, turi-
smo, commercio e artigianato 
oltre ai settori creativi e tecnolo-
gici. Da una ricerca di Unimont 
sulle giovani imprese dei terri-
tori montani lombardi sono 
emerse tra le limitazioni dell’es-
sere imprenditori oggi, in mon-
tagna, la carenza di servizi e di 
infrastrutture (in particolare 
tecnologiche), l’eccessiva buro-
crazia e il carico fiscale, sottoli-
neando l’importanza della for-
mazione. 

Dall’Università le idee per il rilancio e la formazione
Strategico e innovati-

vo nel futuro della montagna an-
che il ruolo che potranno svolge-
re le Università nella formazio-
ne di professionisti che possano 
interpretare un nuovo modo di 
abitare e vivere la montagna 
post emergenza, come emerso 
dall’intervento del prorettore 
dell’Università degli studi di 
Bergamo il professor Fulvio 
Adobati. 

«L’Università concorre da
tempo ad alimentare la cono-
scenza e la progettualità offren-
do il proprio supporto scientifi-
co ai progetti e attività formative
per professionalità che possano 

mettersi in gioco per il territorio
– ha esordito il prorettore -. La 
pandemia ha fatto intravedere 
poi nuove opportunità per i ter-
ritori montani». 

«L’emergenza ha fatto emer-
gere nuove dinamiche e prefe-
renze dell’abitare – ha detto 
Adobati suggerendo che il cam-
bio di abitudini potrà anche di-
ventare un’opportunità per al-
cuni territori come quello della 
Val Seriana –. Potrebbe essere 
un’opportunità per ri-vivificare 
queste aree». Il pensiero va alle 
numerose persone che durante 
la prima ondata della pandemia 
sono state costrette a lavorare in

smart working ma anche a 
quanti hanno scelto di fuggire 
dalle città e lavorare dalle secon-
de case, in montagna. Una sfida 
per il futuro dei territori monta-
ni: «Bisognerà darsi delle priori-
tà: migliorare le infrastrutture e 
i servizi. Anche per l’Università 
sarà una sfida importante», ha 
aggiunto. 

In una riflessione sull’inno-
vazione in montagna, significa-
tivo il contributo della professo-
ressa Anna Giorgi del centro di 
ricerca Ge.S.Di Mont – polo di 
eccellenza UniMont (Universi-
tà degli Studi di Milano). «C’è un
futuro per la montagna e per i Un evento organizzato dall’albergo diffuso di Ornica 


